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Programma UE 2001-2010 

LIBRO BIANCO 2001 
“La politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte” 

Obiettivo strategico: 
Un moderno sistema dei trasporti deve risultare sostenibile tanto dal 

punto di vista economico, che sociale e ambientale 
 

1. Riequilibrare i modi di trasporto 
2. Eliminare le strozzature 
3. Porre gli utenti al centro della politica dei trasporti 
4. Controllare la mondializzazione dei trasporti 
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Programma UE 2001-2010 

Commissione Europea (311/2003) 
“Salvare 20 000 vittime dalle nostre strade – Una responsabilità condivisa” 

Obiettivo strategico: 

Dimezzare il numero di vittime della strada  

nell’Unione europea entro il 2010 

 

1. Incoraggiare gli utenti ad un migliore comportamento 

2. Sfruttare il processo tecnico per rendere i veicoli più sicuri 

3. Incoraggiare il miglioramento delle infrastrutture stradali 

4. Sicurezza del trasporto professionale di merci e passeggeri 

5. Soccorso e cura delle vittime della strada 

6. Raccolta, analisi e diffusione dei dati sugli incidenti 
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Quadro di incidentalità UE – Anno 2009 

 35 000 morti Costo sociale 
 1 500 000 feriti 13 miliardi di Euro 
 
Incidenti mortali 
• 55% su strade extraurbane 
• 36% su strade urbane 
•   6% su autostrade 
 
Statisticamente, per ogni incidente mortale avvengono 
•   4 incidenti con disabilità permanenti 
• 10 incidenti con ferite gravi 
• 40 incidenti con ferite leggere 
 

Fonte:  
Relazione sulla sicurezza stradale in Europa 2011-2020 
Luglio 2011 

35 000 morti  circa 250 disastri con aerei di medie dimensioni 
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Programma UE 2011-2020 

Obiettivo strategico: 
Migliorare la sicurezza del veicolo, la sicurezza 

dell'infrastruttura e il comportamento degli utenti della strada 
 

1. Migliorare la sicurezza dei veicoli  
2. Realizzare infrastrutture stradali più sicure  
3. Incrementare le tecnologie intelligenti  
4. Rafforzare l'istruzione e la formazione per gli utenti della strada 
5. Migliorare i controlli  
6. Fissare un obiettivo per i feriti della strada  
7. Aumentare l’attenzione verso i motociclisti  

Obiettivo di sicurezza stradale:  
dimezzare il numero di morti entro il 2020 
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Azioni del Parlamento Europeo 

 

Obiettivi 2011-2020 

• riduzione del 60% dei morti con età inferiore ai 14 anni 

• riduzione del 50% di pedoni e ciclisti morti 

• riduzione del 40% dei feriti gravi (definizione da definire quanto prima) 

Fonte:  
Relazione sulla sicurezza stradale in Europa 2011-2020 
Luglio 2011 
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dimensione del fenomeno in Italia 
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Evoluzione dell’incidentalità ultimi 30 anni 

Fonte:  
Elaborazione su dati Istat 2001- 2009 



13/07/2012 

6 

 

sicurezza stradale in Italia: bilancio e prospettive 

 

14 

Obiettivo UE 2010 

< 
- 50 % di morti per incidente nell’anno 2010 

(rispetto ai valori del 2001) 

Fonte: Elaborazione su dati Istat 2009 

2001  

7.096 morti 

 20 morti ogni giorno 

 1 morto ogni 74 minuti 

2009  
4.237 morti 

 12 morti ogni giorno 

 1 morto ogni 124 minuti 

 

-40,3% 
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Tasso di lesività nell’ultimo decennio 

feriti / incidente = 1,4 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2000-2009 
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Riduzioni % per incidenti – morti - feriti 

Fonte:  
Elaborazione su dati Istat 2001- 2009 

2001 2009 Δ% 

Incidenti 263 100 215 405 - 16% 

Morti 7 096 4 237 - 40% 

Feriti 373 286 307 258 - 15% 
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Tasso di mortalità e lesività per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2001-2009 

2001 2009 Δ% 

Autostrade 5,3 2,9 - 46% 

Strade extraurbane 6,9 5,1 - 26% 

Strade urbane 1,7 1,2 - 33% 

Tasso di mortalità 
(morti / 100 incidenti) 

2001 2009 Δ% 

Autostrade 177 168 - 5% 

Strade extraurbane 161 161 - 

Strade urbane 135 136 + 1% 

Tasso di lesività 
(feriti / 100 incidenti) 
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Variazione % di incidenti per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Variazione % dei morti per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Variazione % di feriti per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Tasso di mortalità e lesività al km per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2001-2009 

2001 2009 Δ% 

Autostrade 8,2 4,3 - 47% 

Strade extraurbane 0,4 0,3 - 33% 
Tasso di mortalità/10 000 km 

2001 2009 Δ% 

Autostrade 273 254 - 7,0% 

Strade extraurbane 10 9 - 8,5% 

Tasso di lesività/10 000 km 
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Variazione % di incidenti/km per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Variazione % dei morti/km per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Variazione % di feriti/km per tipo di strada 

Fonte:  
Elaborazione  

su dati Istat 2005-2009 
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Incidentalità in ambito urbano 
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Cause di incidente in ambito urbano 

Mancato 
rispetto regole 
di precenza a 

veicoli e pedoni
24%

Guida distratta 
o indecisa

15%

Velocità elevata
9% Distanziamento 

tra i veicoli 
insuf f iciente

9%

Manovre 
scorrette 
(svolte, 

sorpasso, 
marcia 

contromano)

24%

altra causa / 
imprecisata

19%

Cause accertate o presunte di incidente - Anno 2009
strade urbane

Fonte: Elaborazione su dati Istat 2009 
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Tassi di mortalità e lesività per tipologia di collisione (Italia) 

Fonte: Elaborazione su dati Istat 2009 
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Incidentalità con coinvolgimento di pedoni nelle aree urbane 

Differenti caratteristiche del fenomeno  
richiedono analisi e interventi mirati in ogni area urbana 

Fonte: 
Elaborazione su 
dati Istat  
2008-2009 
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Morti

27%

Feriti

73%

Aliquota del costo sociale per morti e feriti

Anno 2009

Fonte: Elaborazione su dati Istat 2009 

Riduzione del costo sociale 

L’obiettivo UE di riduzione della 

mortalità non ha tenuto conto 

che una parte rilevante del 

costo sociale dell’incidentalità 

stradale è costituito dai feriti 

(pari a circa ¾ del totale). 
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azioni e valutazione di efficacia 

azioni e valutazione di efficacia 

Veicoli 
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Veicoli 
 Sistemi informativi  

e segnalazioni  
on board  

 lane and overtaking 
warning 

 night vision 

 cruise control 

 superamento limite 
velocità 

 …. 

 Sistemi sicurezza 
attiva  

 Antilock Braking 
System (ABS) 

 Obstacle and collision 
warning   

 Acceleration Slip 
Regulation (ASR) 

 Electronic Stability 
Control (ESP) 

   info   precrash   crash  postcrash 

 Sistemi sicurezza 
passiva  

 airbag 

 cinture e 
pretensionatori 

 protezione urto pedone 

 compatibilità veicoli 

 Sistemi di recording 
e allertamento  

 localizzazione GPS 

 data recording 

 modulo di trasmissione 
wireless 
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I risultati dei crash test condotti 

negli ultimi 15 anni (EuroNCAP) 

dimostrano che la sicurezza 

passiva dei veicoli è stata 

significativamente migliorata. 

La concorrenza del mercato ha 

costretto i costruttori ad 

utilizzare la sicurezza  

come contenuto  

competitivo. 
Media di 27 veicoli/anno testati 

http://www.itsoverview.its.dot.gov/CWS.asp
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Quadro normativo 
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Codice della Strada e patente a punti 

La Patente a punti è stata introdotta dall'art.7 del D.Lgs. n.9 del 2002 che 

ha inserito, nel Codice della Strada, un nuovo articolo (126 bis). 

Entrata in vigore dal luglio 2003. 

 

Punteggio iniziale di 20 punti, decurtabili in seguito ad infrazioni, come da 

tabella specifica. 

 

Bilancio del periodo 2003-2010: 

• 68 milioni di punti decurtati (circa 2 punti per ogni patentato) 

• 205 milioni di punti guadagnati dai virtuosi (95% dei patentati) 

• 1,7 milioni di punti recuperati con i corsi (2,52% dei punti decurtati) 

• 139.000 circa i patentati che hanno perso tutti i 20 punti iniziali 

 

Fonte:  
Il punto sulla patente a punti 
ASAPS – Maggio 2011 
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Codice della Strada e patente a punti 

Bilancio del periodo 2003-2008 

• 40 milioni di punti decurtati 

(4,0-4,5 milioni per ogni semestre) 

• 170 milioni di punti accreditati 

 Riaccrediti di punti persi 

 Recuperi con corsi 

 Bonus per i virtuosi 

 

Infrazioni che hanno detratto il maggior numero di punti 

• Superamento del limite di velocità tra i 10 ed i 40 km/h 

• Passaggio con semaforo rosso 

 

Entrambe le infrazioni sono sanzionabili per via telematica 

(Autovelox e T-RED) 

 

 

Fonte:  
La patente a punti compie 5 anni – Tempo di bilanci 
Luglio 2008 
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Direttiva 2008/96/CE – Sicurezza Infrastrutture stradali 
L’Italia ha recepito, con il Decreto Legislativo 15 marzo 2011, n. 35 la direttiva 

europea n°96 del 2008 sulla “gestione della sicurezza delle infrastrutture 

stradali”.  

 

Il decreto si applica alle strade che fanno parte della rete stradale transeuropea, 

siano esse in fase di pianificazione, di progettazione, in costruzione o già aperte 

al traffico.  

 

La normativa elenca, in particolare, le procedure da seguire per la gestione della 

sicurezza delle strade:  

• valutazione di impatto sulla sicurezza stradale (VISS) per i progetti di 

infrastruttura 

• controlli di sicurezza stradale sui progetti preliminari, definitivi ed esecutivi 

(Road Safety Audit) 

• controlli di sicurezza sulle strade in esercizio 

• ispezioni di sicurezza sulle strade esistenti, a carico del gestore 
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Direttiva 2008/96/CE – Sicurezza Infrastrutture stradali 

Novità rilevanti sono la VISS e il Road Safety Audit, da redigere sulla base del 

decreto attuativo che il MIT dovrà emanare entro il 19/12/2011. 

 

La VISS e l’Audit dovranno essere effettuati: 

• per tutti i progetti di infrastruttura, in fase di pianificazione o di 

programmazione 

• nei progetti di adeguamento che comportano modifiche di tracciato 

Considerati i tempi di realizzazione di una strada, quando 

si cominceranno ad apprezzare i benefici di 

 VISS e Audit dei progetti? 

 

sicurezza stradale in Italia: bilancio e prospettive 

 

48 

Direttiva 2008/96/CE – Sicurezza Infrastrutture stradali 

Dal 2016 (termine prorogabile non oltre il 2021), le procedure diventeranno 

cogenti anche per le strade appartenenti alla rete di interesse nazionale  

(D.Lgs 461/1999 e succ. mod.) non comprese nella rete stradale transeuropea. 

 

Questa direttiva impone un altro importante concetto: la manutenzione deve 

essere continua nel tempo. 

Anche le infrastrutture, come i veicoli, richiedono “tagliandi” programmati 

periodici. 



13/07/2012 

19 

 

sicurezza stradale in Italia: bilancio e prospettive 

 

50 

Direttiva 2008/96/CE – Sicurezza Infrastrutture stradali 

Norme transitorie per i progetti già in itinere al momento dell’entrata in vigore 

del DLg 35/2011 

 

VISS 

esenti tutti i progetti di cui è stato già approvato il preliminare 

 

Road Safety Audit 

• esenti tutti i progetti per cui è stato già approvato il definitivo 

• esenti i progetti di infrastrutture strategiche (Legge 43/2001) per cui è stato 

già approvato il preliminare 

• per gli altri progetti per cui è stato già approvato il preliminare, sarà 

obbligatorio eseguire l’Audit sui livelli successivi al preliminare 

 

Entro il 19 dicembre 2011 il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti emette 

decreto attuativo (modalità, contenuti e documenti) 
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Investimenti per le infrastrutture stradali strategiche 

Sistema di infrastrutture 
Costo delle opere stradali 

(milioni di Euro) 

Corridoio plurimodale padano    23 917  

Corridoio plurimodale Tirreno-Brennero      2 987  

Corridoio plurimodale Tirreno-Nord Europa    38 397  

Corridoio plurimodale Adriatico      1 023  

Corridoio plurimodale dorsale centrale      2 979  

Ponte sullo stretto di Messina      6 950  

Corridoio Trasversale e Dorsale Appenninico    38 672  

Sistemi urbani      2 017  

Piastra logistica Euro Mediterranea della Sardegna      2 625  

Costo delle infrastrutture stradali strategiche 120 miliardi di Euro  
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Direttiva 2010/40/CE – ITS 

La Direttiva Europea sui Sistemi di Trasporto Intelligenti è entrata 

in vigore il  26/8/2010. Il suo recepimento da parte dei singoli 

stati è previsto entro il 27/2/2012. 

 

La direttiva interviene su 4 settori prioritari: 

1. Uso ottimale dei dati relativi alle strade, al traffico, e alla 

mobilità 

2. Continuità dei servizi ITS di gestione del traffico e del 

trasporto merci 

3. Applicazioni ITS per la sicurezza stradale e per la sicurezza 

(security) del trasporto 

4. Il collegamento tra i veicoli e l’infrastruttura di trasporto. 
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Direttiva 2010/40/CE – ITS 

In particolare, la direttiva definisce le specifiche e le norme per  

l’applicazione dei sistemi ITS al servizio di emergenza eCall: 

• disponibilità a bordo dei necessari dati ITS da scambiare con i 

centri di risposta eCall; 

• disponibilità delle apparecchiature necessarie presso i centri di 

risposta 

• modalità di scambio dei dati tra veicoli e centri di risposta 

Gli ITS possono migliorare in tempi brevi  

la sicurezza delle infrastrutture stradali 
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percezione del fenomeno 
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Percezione dei comportamenti pericolosi 

Guida sotto 

l’influsso di alcool, 

eccesso di velocità 

e guida distratta 

sono i 

comportamenti 

ritenuti più 

pericolosi 

Fonte:  
Rapporto Aci-Censis Servizi, 2011 
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Velocità elevata 

E’ sempre più diffusa la 
convinzione che la velocità 
sia una delle principali 
cause di incidente. 
 
Le violazioni contestate ai 
conducenti nel 2009 
evidenziano la velocità 
eccessiva tra i 
comportamenti più 
sanzionati. 

Articolo del 

CdS 
Descrizione 

numero di 

violazioni 

% sul 

totale 

Art. 141 - 142 Velocità eccessiva/inadeguata 925.775 33,3% 

Art. 180-181   Possesso dei documenti 393.599 14,2% 

Art. 72-79 - 80 Inefficienza dei veicoli 187.049 6,7% 

Art. 172   Cinture di sicurezza 99.976 3,6% 

Art. 174-178   Rispetto dei tempi di riposo 60.654 2,2% 

Art. 146   Inosservanza segnaletica 60.101 2,2% 

Art. 19 Compilazione cronotachigrafo 54.547 2,0% 

Art. 167   Superamento limiti di peso 53.652 1,9% 

Art. 173   Mancato uso di lenti e cellulari 47.296 1,7% 

Art. 175-176   Comportamento sulle autostrade  42.437 1,5% 

Art. 193   Obbligo di assicurazione 34.524 1,2% 

Art. 186 -187 Condizioni psicofisiche alterate 33.554 1,2% 

Altri 787.530 28,3 % 

Totale infrazioni contestate 2.2780.694 

Fonte:  
Elaborazione Istat su dati Ministero dell'Interno Servizio di Polizia Stradale 
 
Totale infrazioni contestate anche in assenza di incidente 
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Aumento dei tempi di reazione 

Uso del cellulare durante la guida  35% 

Guida dopo aver fumato cannabis  21% 

Guida sotto l’effetto di alcol   12% 

 

Possibilità di sbandare con l’auto 

Chi spedisce o scrive SMS mentre si guida  91% 

Consumatori di cannabis    35% 

Guida distratta – Uso del cellulare 

Fonte:  
Car telephone use and road safety –  
Jeanne Breen Consulting (2009)  

Aumento dei tempi di reazione 

Uso del cellulare durante la guida  50% 

Guida sotto l’effetto di alcol (0,8g/l)  20% 

Fonte:  
The effect of text messaging on driver 
behaviour: a simulator study – Traffic 
Research Laboratory (2008) 
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Guida distratta 

E’ sempre più 

diffusa la 

convinzione che 

l’uso del 

cellulare sia la 

principale causa 

di distrazione 

alla guida 

Fonte:  
Rapporto Aci-Censis Servizi, 
2011 
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Comportamenti più rischiosi: percezione e violazione 

 

Comportamento 
% di pericolosità 

percepita (1) 

% di violazioni 

contestate (2) 

Guida sotto l’effetto di alcool 59,1 % 1,1 % 

Eccesso di velocità 59,3 % 33,6 % 

Distrazione 15,9 % 7,5 % 

Fonti:  
• (1) Rapporto ACI Censis Servizi (2009) 
• (2) Dati sugli incidenti stradali – ISTAT (2009) 
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Sviluppo tecnologico 
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Sistemi ITS 

E’ notevolmente aumentata la 
disponibilità di sistemi ITS per 
la gestione “intelligente” della 

mobilità e della sicurezza 
stradale 

Fonte:  
TTS Italia (Dicembre 2007) 
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Quadro sintetico 
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Principali interventi in Italia nell’ultimo decennio 

ATTORE AZIONE GIUDIZIO 

Stato Revisione C.d.S 
Patente a punti – Circolare Maroni – Guida Minicar 

Inasprimento sanzioni alcool ed altre violazioni 

PNSS (Progetti Pilota, Programmi Attuazione) Erogazione finanziamenti mediante bandi 

Recepimento Direttiva 2008/96/CE D.L. 35  del 15/03/2011  

Amministrazioni 

Regionali e locali 
PNSS Programmi Annuali Attuazione e Progetti Pilota 

Concessionari 

autostradali 
Infrastruttura 

Barriere stradali – Pavimentazioni drenanti 

Sistemi di ausilio alla guida con nebbia 

Controllo Sistemi di controllo velocità – Monitoraggio del traffico 

Gestori di strade Infrastruttura 

Produttori veicoli Sistemi informativi e segnalazioni di bordo 
Controllo mantenimento corsia, ausilio guida notturna, 

controllo velocità di crociera e superamento limiti 

Sistemi di sicurezza attiva ABS, ASR, ESP, allertamento pericolo collisione 

Sistemi di sicurezza passiva 
Airbag, cinture e pretensionatori, protezione urto pedone, 

compatibilità veicoli 

Sistemi di registrazione eventi ed allertamento Localizzazione GPS, scatola nera, trasmissione wireless 
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Principali interventi in Italia nell’ultimo decennio 
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Nessuna contromisura significativa e 
strutturale sulle infrastrutture 

criticità e  questioni aperte 



13/07/2012 

27 

 

sicurezza stradale in Italia: bilancio e prospettive 

 

86 

Misura corretta del fenomeno 
Non solo valori assoluti di incidenti, morti e feriti  
ma anche valori pesati su popolazione, sviluppo 
chilometrico e traffico 
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Misura del fenomeno in funzione dell’esposizione al rischio 

Fonte:  
AISCAT in cifre 2009 

Tassi di mortalità 

 per  

100 mil. di veic.-km 

sulla 

 rete autostradale 

 italiana   
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Tempi troppo lunghi  per gli interventi sulle infrastrutture  

Tempi troppo lunghi (anche 20-30 anni) rispetto ai tempi di 
intervento sui veicoli (24-36 mesi) 

 
Possibilità di ottenere 

risultati a breve temine 
mediante l’adozione di 

sistemi ITS 
sull’infrastruttura 
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Fonte:  
Autostrade per l’Italia 

Sistema per il rilievo della 

velocità media dei veicoli 

sviluppato da Autostrade per 

l'Italia e gestito da Polizia Stradale 

che provvede al sanzionamento 

delle infrazioni accertate 

Verifica degli interventi: velocità in autostrada (Italia) 

RILIEVO DELLA VELOCITÀ MEDIA DEI VEICOLI 
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Diffusione del sistema ad oggi: Tutor 

attivo su circa 2.500 km di carreggiate  

(39% della rete) 

Verifica degli interventi: velocità in autostrada (Italia) 

Effetti dichiarati dopo 12 mesi: 
(periodo 09/2006 – 09/2007) 

 riduzione della velocità media (-15%) e 

della velocità di picco (-25%) 

 diminuzione dell'incidentalità e delle 

conseguenze alle persone:  

• tasso di mortalità: -51%  

• tasso incidentalità con feriti: -27%  

• tasso di incidentalità: -19%  

Fonte:  
Autostrade per l’Italia 
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Dei sistemi Safety Tutor, installati da Società Autostrade per 

l’Italia, si conosce soltanto l’efficacia del primo anno di 

utilizzo (09.2006-09.2007). 

 

Sarebbe interessante conoscere i risultati anche dei 

periodi successivi (e più recenti) dal 2007 al 2010. 
 

Verifica degli interventi: controlli di velocità (Tutor) 
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«E si andrà anche oltre, con la sua applicazione in città e sulle statali: a Torino il sistema è già 

operativo su Corso Regina Margherita, a Roma sta per essere montato su 4 sezioni sulla Via del 

Mare e a Genova su tre parti della sopraelevata.» 

Fonte: “Un anno di Tutor, che successo scende del 50% la mortalità” 

La Repubblica  – 22.09.2007 

Buoni propositi …  e poi? 

«È in arrivo un "Tutor" di seconda generazione che verrà impiegato anche sulle strade statali per il 

controllo della velocità. Lo ha annunciato il presidente dell' Anas Pietro Ciucci. La sperimentazione 

del nuovo Tutor, ha detto Ciucci, prenderà il via nella primavera del 2009 su alcune strade.» 

Fonte: “Tutor anti-velocità sulle strade statali” 

La Repubblica – 18.10.2008 

« Gli occhi del tutor arrivano sulle strade statali. Entro il prossimo autunno (2010), tre arterie ad alta 

densità di traffico e con il più alto numero di incidenti e vittime, saranno munite del sistema tutor di 

seconda generazione, simile a quello che oggi sulle autostrade ha ridotto di oltre il 51 per cento la 

mortalità. … sono in arrivo sul tratto iniziale della statale Romea (Ravenna), sulla Aurelia (alto Lazio) 

e sulla Domiziana, in Campania, … spiega l’ANAS.» 

Fonte: “Tutor su Romea, Aurelia e Domiziana Meno incidenti anche sulle statali” 

La Repubblica – 10.04.2010 
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Omicidio stradale 

Sensibilizzare sulle conseguenze, anche penali, 
dei comportamenti di guida pericolosi e imprudenti 

(La Stampa – 30/08/2011) 

(ANSA – 20/08/2011) 



13/07/2012 

31 

 

sicurezza stradale in Italia: bilancio e prospettive 

 

96 

Morti sul lavoro e incidenti stradali (Anno 2010) 

Categoria 
Morti sul 

lavoro 

Edilizia 167 15,5% 

Agricoltura 165 15,3% 

Industria 73 6,8% 

Autotrasporto 51 4,7% 

Artigianato 30 2,8% 

Esercito 14 1,3% 

Altre 93 8,6% 

Morti in itinere  

o che lavorano sulle strade 
487 45,1% 

TOTALE 1080 

Fonte: 

Osservatorio indipendente di Bologna  

sulle morti per infortuni sul lavoro 
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Oneri della sicurezza 

Non si deve risparmiare sulla sicurezza stradale 

Nel settore dei cantieri temporanei e mobili, sia pubblici che 

privati, la legislazione italiana prevede il  

divieto di assoggettare a ribasso d'asta i costi della sicurezza 

D. Lgs, 163/2006 Articolo 131 – comma 3  

Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del decreto legislativo 14 

agosto 1996, n. 494, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 2, 

nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 formano parte 

integrante del contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei 

bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d'asta. [...] 
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Proventi delle contravvenzioni (artt. 142 e 208 C.d.S.) 

I proventi devono essere così suddivisi: 
• 50% dei proventi delle multe agli enti proprietari delle strade 
• 50% agli enti accertatori per la realizzazione di interventi di manutenzione e 

messa in sicurezza della segnaletica (almeno il 12,5% del totale). 
 
Sono già previste nel CdS le sanzioni e le modalità operative. 
 
Mancano solo i decreti attuativi previsti dagli articoli 47 e 25 della legge di riforma 
del Codice della Strada per rendere cogenti le modifiche introdotte 
 

«Le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater …, introdotti dal presente articolo, si applicano a 

decorrere dal primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data dell’emanazione del decreto di 

cui al comma 2.» (Art.25 della legge 120/2010) 

Fonte:  
Segnaletica KO per problemi al codice 
La Repubblica – 21.09.2011 


